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m ai non abbiamo messo la testa sotto il tetto (di casa), 
ma siamo avvezzi sempre nella bjeshka 
e la nostra casa sarà sempre la bjeshka.

Yi è una differenza però tra  i fa tti d ’arm e degli Agaj e dei 
loro kreshnike, e quelli del semplice cub o hajdùt o pretdr. Scopo 
di questi è puram ente e sem plicem ente il brigantaggio  e la rapina ; 
scopo degli Agaj e dei loro kreshnike è di com battere in tu tti i 
modi possibili anche con la rapina e col saccheggio, se si vuole, 
il loro nemico tradizionale. Su questa base e p e r questo m otivo 
generale e sem pre sottinteso, tu tto  è permesso : im brogli, tranelli, 
finzioni, trad im enti, spionaggio, rapine, saccheggi, violenze, soprusi, 
crudeltà, spietatezze, ecc. ecc. poiché si potrebbe citare tu tte  le 
parole del vocabolario che riguardano lo spargim ento di sangue in 
guerra. Quanto al brigantaggio, questo nasce alle volte dal fatto  che 
uno non è soddisfatto del suo vivere ; il lavoro non gli torna, il 
servizio non lo compensa ; egli ci assicura di non aver quanto è 
necessario a m angiare, a bere, a vestirsi e a calzarsi. Allora che gli 
resta a fare ? I l suo pensiero è lontanissim o da idee religiose che
lo potrebbero rim ette r con onore sulla s trada del vivere um ano ; egli 
è avvezzo a non aver pau ra  di nessuno essendo sem pre stato  spetta­
to re  di ingiustizie e di violenze ; e anche se prevede eventuali peri­
coli, m orire, una volta tocca m orire, e poi disperato in tu tti  i casi :
* meglio im porsi al mondo con la forza, e venga chi vuole a tra tte ­
nerm i nell’ esercizio di essa ». E  il caso del famoso Musa Qesexlrija, 
che noiato si stacca dal servizio del re suo padrone, si p resenta ai 
com pagni e dice loro : “ sen tite amici cari, i miei affari stanno così 
e così ; sappiate dunque che io mi p ianto ai confini della Primore 
(costa, shefi prej M orii) io saprò costruirm i palazzi e fabbricati 
(kulla e saraje), d iventerà indiscutibile padrone di quel te rrito rio , 
e guai a chi oserà anche solo passare di là:

drum  njasajet tjeter s due me lane, 
s due me lane pa pré m ejdanxhi, 
due me pré hoxha e haxhi, 
due me pré fra t e ypeshkev, 
k re jt E vropès cairen me i a képutè :

di là non lascerò p iù  che passi la strada,
non voglio lasciar d ’ammazzare chi va al mejdàn,
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